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Il Decreto Legislativo n°151 del 26 marzo
2001 é il Testo Unico per la tutela e il
sostegno della maternita e della paternita.
Questa legge tutela la condizione di
lavoratrice madre nei seguenti casi:

e contratto dipendente,

apprendista o formazione-lavoro,

socia di cooperative,

collaboratrice familiare,

lavoro a domicilio.

Congedo di maternita

Per ogni lavoratrice &€ sempre vietato
lavorare due mesi prima e tre mesi dopo il
parto (astensione obbligatoria).

Il congedo di maternita € obbligatorio e
non e possibile rinunciarvi nemmeno se lo
chiede il datore di lavoro.

La lavoratrice pu0 richiedere di lavorare
fino a un mese prima del parto e astenersi
dal lavoro fino a quattro mesi dopo, solo
se sta bene e se svolge un lavoro che non
pregiudica la sua salute e quella del
bambino.

Interdizione anticipata

Se il tipo di lavoro svolto puo essere
dannoso alla salute della donna e del
bambino (lavoro a rischio), la legge prevede
che la lavoratrice sia assegnata a un‘altra
attivita non a rischio.

Se questo non e possibile, la lavoratrice
deve astenersi dal lavoro dal momento in
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cui viene a conoscenza del suo stato di
gravidanza (astensione obbligatoria).

Proseguimento dell'interdizione

La lavoratrice ha diritto a non riprendere |l

lavoro fino a 7 mesi dopo il parto quando:

e le condizioni di lavoro o ambientali
possono essere dannose alla salute della
donna e del bambino;

« il lavoro e espressamente vietato se non
ci sono mansioni alternative idonee.

Lavori vietati in gravidanza e fino a

sette mesi dopo il parto

Alcuni esempi di attivita vietate per legge

alle donne in gravidanza e alle neo mamme:

e esposizione a prodotti chimici pericolosi
(colle, solventi, vernici, oli minerali),

e lavori con ritmi che non é possibile
controllare (ad esempio la catena di
montaggio),

e attivita molto rumorose o che comportano
sollevamento o spostamento di carichi
pesanti,

« lavori in agricoltura che prevedono l'uso di
sostanze tossiche/nocive nella
concimazione o nella cura del bestiame,

e assistenza ad anziani o a pazienti,

e lavori con turni notturni,

e lavori su scale o impalcature mobili o
fisse,

e attivita che richiedono di stare in piedi per
piu di tre/quattro ore al giorno o che
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prevedono di mantenere una posizione
particolarmente affaticante,
e lavori che richiedono l'uso di macchine
scuotenti o utensili vibranti,
e attivita lavorativa che comportano la guida
0 l'uso di mezzi di trasporto.
La lavoratrice madre che svolge una delle
attivita elencate ha il diritto di essere
assegnata a un lavoro piu adatto alla nuova
condizione.

Che fare?

La lavoratrice deve informare il datore di
lavoro della gravidanza in atto per dargli la
possibilita di applicare le misure di tutela che
prevedono la modifica dei compiti e/o degli
orari delle attivita o linterdizione anticipata
dal lavoro.

La lavoratrice, per ulteriori informazioni, puo
contattare, anche per telefono, il Servizio
Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro
(SPSAL) del territorio in cui ha sede la ditta.

Importante

Indipendentemente dal lavoro svolto, qualora
la gravidanza presenti dei problemi la
lavoratrice dovra astenersi completamente dal
lavoro. In questo caso, un ginecologo del
Servizio Sanitario Nazionale dovra redigere
un certificato attestante la gravidanza a
rischio da consegnare direttamente all’'Unita
Operativa Tutela delle Condizioni di Lavoro
presso la Direzione Provinciale del Lavoro.
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CONSULTORIO FAMILIARE SALUTE DONNA
per informazioni, assistenza e certificazioni
relative alla gravidanza

REGGIO EMILIA
Padiglione Bertolani
Via Amendola, 2 - Tel. 0522/335554

CASTELNUOVO MONTI
Via Roma, 26 - Tel. 0522/617337

CORREGGIO
Via Circondaria, 26 - Tel. 0522/630326/293

GUASTALLA
Piazza Matteotti, 4 - Tel. 0522/837640

MONTECCHIO
Via dei Mille, 10 - Tel. 0522/860164

SCANDIANO
Via Martiri della Liberta, 14 - Tel. 0522/850302

INPS

Per interdizione obbligatoria, astensione
facoltativa e altre misure di tutela

Via della Previdenza Sociale, 6 - Reggio Emilia
Tel. 0522/5421 fax: 0522/542208

Apertura al pubblico: 8.30 - 12.00 dal Lunedi
al Venerdi; 14.00 - 16.00 Martedi e Giovedi.

DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO

Per anticipo e proseguimento interdizione fino a
sette mesi dopo il parto

Via Paolo Borsellino, 40/742 - Reggio Emilia

Tel. 05227406100 fax: 0522/437200

Apertura al pubblico: 9,00 - 13,00 dal Lunedi al
Venerdi; 14,30 - 17.00 Martedi e Giovedi.

a cura degli Operatori Settore Medicina del
Lavoro SPSAL Dipartimento Sanita Pubblica
AUSL Reggio Emilia




Keep up the good work mum!
Measures for protecting

working mothers

Legislative Decree n°151 of 26 March, 2001,
is the consolidation act for the protection
and support of motherhood and fatherhood.
This law protects the rights of working
mothers in the following cases:

e subordinate employment contract,
apprenticeship or work training,

member of a cooperative,

domestic help,

homeworker.

Maternity leave

All employees are always prohibited from
working during the two months before and
the three months after the birth (obligatory
leave). Maternity leave is obligatory and
cannot be relinquished, even if the employer
requests this.

The female worker may ask to work up to
one month prior to the birth and take leave
of up to four months afterwards, only if she
is in good health and performs work which
does not prejudice her own health or the
health of the baby.

Early maternity leave

If the type of work performed may be
damaging to the health of the mother and
child (work at risk), the law requires the
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worker to be assigned to other activities
which are not at risk. If this is not possible,
the worker must be placed on leave from
the moment when she discovers she is
pregnant (obligatory leave).

Continuation of leave

The worker is entitled not to start work again

for up to 7 months after the birth when:

e the working or environmental conditions
may be damaging to the health of the
mother and child,;

e the work is expressly forbidden if there are
no suitable alternative duties.

Work prohibited during pregnancy and
up to seven months after the birth
Several examples of activities prohibited by
law for pregnant women and new mothers:
e exposure to hazardous chemical products
(glues, solvents, paints, mineral oils),

e work at tempos it is impossible to control
(e.g. an assembly line),

» extremely noisy activities or which involve
lifting or moving heavy loads,

e agricultural work which involves the use of
toxic/harmful substances in fertilising or
looking after animals,

e caring for the elderly or patients,

e work with night shifts,

e work on ladders or mobile or fixed
scaffolding,

 activities which involve standing for three
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to four hours per day or which require the
worker to remain in a particularly tiring
position,

e work which requires use of shaking
machines or vibrating tools,

» working activity which involves the driving
or use of means of transport.

A working mother performing one of the

activities listed is entitled to be assigned to

work more suited to her new condition.

What to do?

The employee must inform her employee

of the pregnancy, in order to allow them

to apply all the protective measures which
involve a change in duties and/or working
activities or early leave from work.

For further information, the worker may
contact the Workplace Prevention and Safety
Service (SPSAL) of the territory where the
company registered office is located.

Important

Irrespective of the work performed, when
there are problems in the pregnancy, the
worker must abstain totally from work.

In this case, a National Health Service
gynaecologist must prepare a certificate
confirming the pregnancy is at risk, to

be delivered directly to the Employment
Inspection Service of the Provincial Labour
Office.

10



FAMILY AND WOMEN’'S HEALTH CLINIC
for information, assistance and certificates relating
to the pregnancy

REGGIO EMILIA
Padiglione Bertolani
Via Amendola, 2 - Tel. 0522/335554

CASTELNUOVO MONTI
Via Roma, 26 - Tel. 0522/617337

CORREGGIO
Via Circondaria, 26 - Tel. 0522/630326/293

GUASTALLA
Piazza Matteotti, 4 - Tel. 0522/837640

MONTECCHIO
Via dei Mille, 10 - Tel. 0522/860164

SCANDIANO
Via Martiri della Liberta, 14 Tel. 0522/850302

INPS

For obligatory leave, optional leave and other

protective measures;

Via della Previdenza Sociale, 6 - Reggio Emilia
Tel. 0522/5421 fax: 0522/542208

Opening hours to the public: 8.30 - 12.00 from
Monday to Friday; 14.00 - 16.00 Tuesday and

Thursday.

PROVINCIAL LABOUR OFFICE

For early leave and continued leave up to seven
months after the birth

Via Paolo Borsellino, 40/42 - Reggio Emilia

Tel. 05227406100 fax: 0522/437200

Opening hours to the public:

9.00 - 13.00 from Monday to Friday;

14.30 - 17.00 Tuesday and Thursday.

By the Employment Medicine Sector Operators of
the SPSAL, Department of Public Health, Reggio
Emilia AUSL
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Bon travail maman
Mesures de protection pour les

meres travailleuses

Le Décret Législatif n°151 du 26 mars 2001
est le Texte Unique pour la protection et le
soutien de la maternité et de la paternité.
Cette loi protége la condition de mére
travailleuse dans les cas suivants:

e contrat de salariée,

e apprentissage ou formation-travalil,

e associée de coopératives,

e employée de maison,

 travail & domicile.

Congé de maternité

Il est interdit & toutes les travailleuses de
travailler deux mois avant et trois mois apres
'accouchement (congé obligatoire). Le congé
de maternité est obligatoire.

Il n'est pas possible d’y renoncer, méme pas
si I'employeur vous le demande.

La future maman peut demander de travailler
jusqu'a un mois avant I'accouchement et
arréter de travailler jusqu'a quatre mois apres,
uniguement si elle est en bonne santé et si
elle fait un travail qui ne nuit pas a sa santé
et a celle de son enfant.

Interdiction anticipée

Si le travail effectué peut nuire a la santé
de la femme enceinte et de l'enfant (travail
a risque), la loi prévoit une mutation pour
gu’'elle exerce une autre activité sans risque.
Si cela n'est pas possible, la future maman

12



doit cesser de travailler des qu'elle apprend
d'étre enceinte (dispense obligatoire).

Poursuite de l'interdiction

La meére travailleuse a le droit de ne pas

reprendre le travail jusqu'a 7 mois apres

'accouchement lorsque:

 les conditions de travail ou de
'environnement peuvent nuire a la santé
de la mere et de l'enfant;

e |le travail est interdit expressément s'il n'y
a pas d'activités alternatives appropriées.

Travaux interdit pendant la grossesse et

jusqu’a sept mois apres l'accouchement

Quelques exemples d'activités interdites par

la loi aux femmes enceintes et aux nouvelles

mamans:

e I'exposition a des produits chimiques
dangereux (colles, solvants, vernis, huiles
minérales),

e |le travail a des rythmes qu'il n'est pas
possible de contrbler (par exemple, chaine
de montage),

* les activités trés bruyantes ou qui
entrainent le soulévement ou le
déplacement de charges lourdes,

* les travaux en agriculture qui prévoient
l'utilisation de substances toxiques/nocives
dans la fertilisation ou I'entretien du bétail,

e l'assistance aux personnes agées ou a des
patients,

e les travaux en postes de nuit,

e les travaux sur des escaliers, des échelles
ou des échafaudages fixes ou mobiles,

* les activités pour lesquelles il faut rester
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debout trois a quatre heures par jour ou
qui prévoient une position particulierement
fatigante,

e les travaux qui exigent l'utilisation de
machines qui secouent ou des outils qui
vibrent,

 les activités qui prévoient la conduite ou
l'utilisation de moyens de transport.

La meére travailleuse qui exerce l'une des

activités ci-dessus a le droit a étre destinée

a un travail mieux adapté a sa nouvelle

condition.

Que faire ?

La travailleuse doit informer I'employeur de
sa grossesse en cours pour lui permettre
d'appliquer les mesures de protection qui
prévoient la modification des taches et/ou
des horaires des activités ou l'interdiction
anticipée du travail.

Pour en savoir plus, la future maman pourra
contacter, méme par téléphone, le Service
d'Hygiéne et de Sécurité au Travail (SPSAL -
Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di
Lavoro) du territoire dans lequel la société a
son siege.

Important

Quel que soit le travail effectué, lorsque la
grossesse présente des probléemes la future
maman devra arréter totalement le travail.
Dans ce cas, un gynécologue du Service
Sanitaire National devra rédiger un certificat
attestant la grossesse a risque qui sera
présenté directement au Service d’Inspection
du Travail auprés de la Direction Provinciale
du Travail.
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CONSULTATION FAMILIALE SANTE DE LA
FEMME

pour informations, assistance et certificats
concernant la grossesse

REGGIO EMILIA
Padiglione Bertolani
Via Amendola, 2 - Tél. 0522/335554

CASTELNUOVO MONTI
Via Roma, 26 - Tél. 0522/617337

CORREGGIO
Via Circondaria, 26 - Tél. 0522/630326/293

GUASTALLA
Piazza Matteotti, 4 - Tel. 0522/837640

MONTECCHIO
Via dei Mille, 10 - Tel. 0522/860164

SCANDIANO
Via Martiri della Liberta, 14 - Tél. 0522/850302

INPS

Pour interdiction obligatoire, dispense facultative
et autres mesures de protection

Via della Previdenza Sociale, 6 - Reggio Emilia
Tél. 0522/5421 fax: 0522/542208

Ouverture au public: 830 - 12.00 du Lundi au
Vendredi; 14.00 - 16.00 Mardi et Jeudi.

DIRECTION PROVINCIALE DU TRAVAIL

Pour anticiper ou continuer linterdiction du
travail jusqu'a sept mois aprés I'accouchement
Via Paolo Borsellino, 40/42 - Reggio Emilia
Tél. 05227406100 fax: 0522/437200
Ouverture au public:

9,00 - 13,00 du Lundi au Vendredi;

14,30 - 17.00 Mardi et Jeudi.

Rédigé par les Opérateurs du Service Médecine
du Travail SPSAL Département Santé Publique
AUSL Reggio Emilia
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XKenatro xopoten paboTbl, Mama!
Mepsbl oxXpaHbl

paboTarolmx MaTepen

3akoHoaarenbHbIN gekpet Ne 151 ot 26 mapra
2001 roma - 3TO CBOAHBII TEKCT 00 OXpaHe u
MOAJICPKKE MaTepPUHCTBA M OTLOBCTBA.
Oxpana MaTepuHCTBa padoTaroIeil MaTepu
perynupyercsi HaCTOSIILIUM 3aKOHOM U
HAIlMOHAJIBHBIMU TPYIOBBIMH JJOTOBOPAMH B
CJICAYIOIIUX CITyYasix:

* JIOTOBOP TPYAOBOI'O HaiiMa,

* YUEHHYECKHUH JOrOBOP MU J0TOBOP Ha
o0yudeHune-padoTy,

* YJICH KOOIIEPATHBOB,

* IOMOLIHULIA 110 XO35HCTBY B CEMBE,

* HaJloMHas pabora.

OTnyck mo 6epeMeHHOCTH H POAaM

Jlo u mocne poxkieHus: peOeHka, padoTaromas
Marh He JIOJDKHA BBIXOJHUTH Ha paboTy B IEPHO],
Ha3BaHHBIH JEKPETHBIM OTITyCKOM: JIBa Mecsla 10
POJIOB M TPU MecsIIa Mociie HUX (00s3aTeIbHBIN
JeKpeTHbIi oTiyck). [IpaBo Ha oTIyck 1o
OepeMEeHHOCTH M PoJaM SIBISIETCS 00s13aTeIbHBIM,
OT KOTOPOTO HeJIb3sl OTKa3aThCsl JaKe 1O
TpeOOBaHUIO paOOTOAATEIIS.

PaboTHHIIa MOXXET IPOIOIKATH PA0OTATh B IEPUOJ
JI0 OJTHOTO Mecsila J0 POJIOB U IO JOCTHKEHUIO
peOCHKOM BO3pacTa YeThIPeX MECSIEB, TOJIBKO B
TOM CIly4ae, €CiIM IPOI0JKAeT YyBCTBOBATh CEOsI
XOPOILO U BBHIIIOJHSAET PaOOTy, HE HAHOCSIIYIO
Bpeia 310pOBbI0 MaTepy U pebenka. Eciau pedenok
POIUIICS paHbIlIe MPEIBUICHHOTO CPOKa,
HEHCIIOJIb30BAaHHBIC JI0 POAOB JTHU OTITyCKa
J00ABIIIOTCS K ITOCIEPOIOBOMY OTITYCKY.
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JocpouHoe ocBoOOKIEHHE OT PAdOTHI

Ecnu Bemonusiemast pabota MOXeT

NPUYUHUTE BPEJI 37I0pOBBIO MaTepH 1 peOeHKa
(pabora, moBep:keHHAs PUCKY ), 3aKOHOM
IpeyCMaTPUBACTCS TIEPEBOJ )KEHITMHBI HA MECTO
PabOoTHI, HCKITFOYAIOIIee BO3CHCTBHE BPEIHBIX
¢axropoB. Ecim 310 HEBO3MOXKHO, paboTHHIIA
JIOJDKHA BO3JIEPIKAThCS OT pabOTHI, KaK TOJIBKO
Y3HAeT 0 CBOEM COCTOSIHUHM OEPEMEHHOCTH
(oOs13aTeNBHBIN TEKPETHBIN OTITYCK).

IMpono/xenne 0cB0OOKAEHHS OT PAadOTHI
PaboTHuIIa MMeeT MpaBo He BHIXOIUTH Ha PaboTy
0 TOCTIKEHHUIO peOEHKOM Bo3pacTa 7 MecsIeB
TIOCIIE POJIOB B TOM CITy4ae, eCIIu:

* paboune yCIOBHUS WIH yCIOBHS
MTPOM3BOJICTBEHHOHN CpeIbl MOTYT HAHECTH BPE]]
3/IOPOBBIO MaTepH U peOeHKa;

* BBIXOJT Ha pabOTy KaTeropu4IecKy 3arperniaercs
IO TeX Top, TMOKa He OyJeT MPpeoCTaBIeHO
MecTO pabOThI, HCKITFOYAIOIIee BO3ICHCTBIE
BPENHBIX (HaKTOPOB.

Pa6ora, 3anpeniennasi Bo Bpemsi 6epeMeHHOCTH
U 110 MCTEeYEeHUIO CeMHU MecsiIeB MocJie POJI0B
HexoTtopsie mpuMepbl IeSTeNNbHOCTH,
3arperieHHbIe TI0 3aKOHY OepeMEHHBIM KEHIITUHAM
¥ HOBOHMCIIEYCHHBIM MaMaM:

* TTO/IBEP’KEHNE BO3ICHCTBUIO OTTACHBIX
XUMHYECKHX BEIIECTB (KJIeH, paCTBOPUTEIb,
Kpacka, MUHEpalIlbHOE Maclio),

* paboTa rmosBep)KeHHAsI PUTMY, KOTOPOMY
HEBO3MOXKHO CIIeIOBaTh (Harmpumep, cOOpOIHBIN
KOHBeiiep),

* paboure MecTa ¢ TIOBBIIIIEHHBIM YPOBHEM IITyMa
WiH TpeOyIoIue BHITIOTHEHHS MTOTPY309HO-
pasrpy309HBIX PadOT C TSHKEIBIM TPY30M,

* paboTa, BEITIONHAEMAs B Chepe CEIbCKOTO
XO035HCTBa, MTPeyCMaTpUBaIoIIas MPUMEHEHNE
OTPaBIIAIOIINX/BPEAHBIX BEIIECTB ITPH BHECCHUN
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YI0OpEHUH HITH YXOJIE 32 CKOTOM,

® yXO0/J 3a NOXUJIBIMU JIFOJAbMUA HUJIU 6OHI)HI>IMI/I,

* paboTa B HOUHYIO pabovyI0 CMEHY,

° pa60Ta Ha JICCTHHUIaX U CbEMHBIX NJIN
HCCBCMHBIX ITOAMOCTAX,

* IeATeTLHOCTE, TPEOYIOIIast BEITIOTHEHUS PaOOTHI
CTOA Ha NPOTSHKCHUU TPEX - YETHIPEX YaCOB
B JICHb WJIH MIPEAYyCMaTprBaromasa 3aHATHUEC
CJIMIIKOM YTOMIIAIOIIETO ITOJIOKCHUA,

* pabota, TpeOyrorasi MpUMEHEHUS
BCTPSIXMBAIOIINX CTAHKOB MJIN BUOPUPYIOIINX
HHCTPYMEHTOB,

* paboyas AesTeNIbHOCTh, TPEOYIOIAs BOXKICHUS
HJIN UCIIOJIB30BaHUA TPAaHCIIOPTHBIX CPEACTB.

PaGoTarormas MaTh, BEITIOTHSIONMIAS OTHY 3

TMEPECUYUCIICHHBIX BBIIIC pa60T, HUMECT IIpaBO Ha

MIPE0CTaBICHIE NHOTO Pabovyero MecTa, bojee

TIOJIXOJISIIIIETO JUIsl CBOETO HOBOTO

COCTOSTHUSI.

Yro nenarn?

PaboTHuIIa, KaK TOIBKO Y3HAET O CBOEM COCTOSTHUH
OCepeMEeHHOCTH, JOJDKHA COOOITUTH 00 3TOM
paboTonarento, 4ToObI AaTh €My BO3MOKHOCTh
MMPUMCHUTH MCPBI OXPaHbl MaTCPUHCTBA
mpeaAyCMOTPCHHBIC 3aKOHOM, HAYUHAA C
HEe3aMeJUIMTEILHOTO OTAaNCHUs OyTyIeid Marepu
€ BO3MOXKHOTO pabdouero MecTa, OJIBEPIKECHHOTO
BO3Z[CI>‘ICTBPIIO BPECAHBIX NPOU3BOJACTBEHHBIX
(hakTopOB.

PaGotuuna, s nomy4ueHus 0oJee moapoOHbBIX
CBE/ICHUH, TOJKHA 00paTUTHCS, JaXke 10
tenedony, B Ciryx0y 110 peaynpeskIeHNT0 1
6e3omacHocTr Ha pabounx mectax (SPSAL)

TOM TEPPUTOPUH, B KOTOPOH PACIIOIOKEHO
NIPEAIPUAITHUE.

Takxe MOKHO HA3HAYUTDH BCTPEUY.

Ha Bctpeuy B Ciryx0y

10 TPEAYTIPEKACHAIO B OE€30MTACHOCTH Ha pabOodmX
MECTax HY>KHO SIBUTHCA CO CITPABKOM, BBIITUCAHHOMN

24



JIeYaIiM THHEKOJIOTOM, KOTOpasi CBUIETEIbCTBYET
0 cpoKe OEepeMEeHHOCTH U TIPEIoIaraeMon

JlaTe pPOJIOB WM C MHBIMH METUIIMHCKUMH
JIOKYMEHTaMH, TTOJTBEPIKIAFOIIUMH (HaKT
OCpEeMEeHHOCTH.

Cnyx6a SPSAL 3aiimercs mpoBepKoii
BBITTOJTHEHUS PUMEHEHHS 3aKOHA U OTIpe/IeIICHUEM
COOTBETCTBHSI BBITTOJTHIEMBIX pabOInx
00513aHHOCTEH, /TaXKe C BHIE3/IOM Ha TIPOBEPKY
pabouero mecta. B Tom ciyuae, eciu mepeBoj

Ha WHOE pabodee MeCTO ¢ Ooee MOAXOMSIIIUMA
00513aHHOCTSIMU HEBO3MOKEH WIJIN HOBBIC

3aJlaHHsI UMEIOT ITOBOJI CUUTATHCS BPETHBIMH

JUTSE 3TOPOBBSI MaTepy U pedeHKa, Oy/IeT BhIIaH

aKT 3ampoca Ha JJOCPOYHOE OCBOOOK/IEHUE OT
paboTHI WK TPOJOIKEHNE OCBOOOKICHUS OT
paboTHI Ha CPOK JIO CEMHU MECSIIIEB ITOCIIE POJIOB,
1utst ipegoctasieHus B Ciry:k0y MHCTIEKIIUH 110
TPYAOYCTPOUCTBY IPH MECTHOM YIIPABJICHUH TPy/a
MO TIPOBHHITHH.

Baskno

HesaBucumMo OT TrMa BRITTOTHSAEMON pabOTHI,
ecin 0epeMEeHHOCTh MPEA0CTABUT HEKOTOPHIE
OCJIO’)KHEHUSI, paOOTHHUIIA TOJKHA TTOTHOCTHIO
0CBOOOANTHCS OT PabOTEHI.

B aTom cirydae, rTHHEKOIOT MEIUITMHCKOM
TOCYAapCTBEHHOM CITyObI BHITUCHIBAET
CIIPABKY, MOATBEPKIAIONIYIO O OEPEMEHHOCTH
C TIOBBIIIEHHBIM PUCKOM JJIsl IPEAOCTABICHUS B
Ciryx0y

WHCTIEKIUH 10 TPYIOyCTPOMCTBY MTPH MECTHOM
YIpaBJIeHUH TPy 10 MPOBHHIINH.

KEHCKASI CEMEMHASI KOHCYJIbTALIMS
“3M10POBBE " KEHIIIMHbI”

JUISL IOJTyYeHUS! CBEJICHUM, COIEUCTBUS U CIIPABOK,
Kacaromuxcs 0epeMeHHOCTH

25




REGGIO EMILIA - PEJIDKO-DMUJINA
[TaBunibon “Bepronmanu’

Via Amendola, 2 - Ten. 0522/335554
CASTELNUOVO MONTI - KACTEJIHYOBO
MOHTH

Via Roma, 26 - Ten. 0522/617337

CORREGGIO - KOPPEJ[DKO
Via Circondaria, 26 - Ten. 0522/630326/293

GUASTALLA - TBACTAJIJTA
Piazza Matteotti, 4 - Teinr. 0522/837640

MONTECCHIO - MOHTEKKBIO
Via dei Mille, 10 - Ten. 0522/860164

SCANDIANO - CKAHJBbSIHO
Via Martiri della Liberta, 14 - Tex. 0522/850302

INPS - Hauunonajabublii UuctutyT ContnaabHOro
CrpaxoBaHust

IIpu obs3aTenpHOM WK (haKyTETaTHBHOM
OCBOOOXKIIEHUH OT paOOTHI, UITH XKE TPU UHBIX
00CTOATETHCTBAX, BXOJSAIINX B MEPBI OXPaHBI
marepuncTBa Via della Previdenza Sociale, 6 - Reggio
Emilia Tem. 0522/5421 ¢axc: 0522/542208

I'paduk padotsr: 8.30 — 12.00 ¢ moHeaeNbHUKA

o nsaTHALY; 14.00 - 16.00 BTOPHUK U YETBEPT.

MECTHOE YIIPABJIEHUE TPYJIA I1O
IMPOBUHIINU

TIpu mocpodHOM OCBOOOXKACHUU OT PAabOTHI TN
MIPOJODKEHUHN OCBOOOXKICHHUST OT PabOTHI Ha CPOK JI0
CEMH MECSIIEeB M0CIIe POJIOB

Via Paolo Borsellino, 40/42 - Reggio Emilia

Ten. 0522/406100 akc: 0522/437200

I'paduk paboTsr:

9.00 — 13.00 ¢ moHeeNbHUKA T10 MATHHILY;

14.30 - 17.00 BTOpHUK 1 YETBEPT.

MIPH yYaCTUU OIIEPATOPOB OTPACTH MEAUIIUHBI TPy
ciyx061 SPSAL Ympapnenus 3apaBoOXpaHCHHS
MECTHOTO OTJICJICHHsI CAHUTAPHOH CIIyKOBI T. Pemko-
DOMuIUs
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Puné té mbaré néné
Masa mbrojtése pér

nénat gé punojnée

Dekreti legjislativ nr 151 i datés 26 mars
2001 dhe Teksti i Vetém pér mbrojtjen
dhe mbéshtetjen e amésisé dhe té
atésisé.

Ky ligj mbron gjendjen e nénés punétore
né rastet e méposhtme:

e kontraté punésimi

e nxénése ose praktikante-pune,

e anétare e kooperativave,
bashképunétore familjare

e puné né shtépi.

Pushimi i lejes se lindjes

Para dhe pas lindjes sé fémijés, gruaja
duhet té géndrojné né shtépi nga puna
pér njé periudhé gé quhet leja e lindjes,
dy muaj para dhe tre muaj pas lindjes

(e detyrueshme). Leja e lindjes éshté e
detyrueshme dhe nuk mund té higet doré,
edhe né qofté se jua kérkon kété gjé
punédhénési.

Punonjésja mund té kérkojé pér té punuar
deri né njé muaj para lindjes dhe té
mungojé nga puna pér katér muaj mé
voné, vetém né qofté se éshté miré

dhe kryen njé puné qé nuk ndikon né
shéndetin e saj dhe té fémijés.Né qofté
se fémija ka lindur parakohe se sa data e
parashikuar,gruaja mund té géndrojné né
shtépi edhe pér ditét qé nuk ka pérdorur
para lindjes.
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Pamundési para kohe

Né qofté se lloji i punés gé bén mund té
jeté i démshém pér shéndetin e gruas dhe
té fémijés (puné me rrezik), ligji parashikon
gé punonjésja té caktohet né njé puné
tjetér pa rrezik. Né qofté se kjo nuk éshté
e mundur, punonjésja duhet té mungojé nga
puna gé nga momenti gé méson se éshté
shtatzané (mungesé e detyrueshme).

Vazhdimi i pamundésisé

Punonjésja ka té drejté t&é mos kthehet né

puné deri né 7 muaj pas lindjes, kur:

» kushtet e punés ose té ambjentit mund té
jené té démshme pér shéndetin e gruas
dhe té fémijés;

e puna éshté shprehimisht e ndaluar né
gofté se nuk ka puné alternative té
pérshtatshme.

Puné té ndaluara gjaté shtatzanisé dhe

deri né shtaté muaj pas lindjes

Disa shembuj té aktiviteteve té ndaluara me

ligj grave shtatzéna dhe nénave té reja:

e Ekspozimi ndaj kimikateve té rrezikshme
(ngjitése, tretésa, ngjyra, vajrat minerale),
puné me ritme gé nuk mund té
kontrollohen (pér shembull zinxhiri i
montimit),

 aktivitete shumé té zhurmshme qgé
pérfshijné ngritien apo postimin e
ngarkesave té rénda,

e puné né bujgési gqé parashikojné
pérdorimin e substancave helmuese/ té
démshme né plehérimin apo né kujdesin
per bagétiné,

e asistencé té moshuarve ose pacientéve,
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* puné me turne nate,

e puné mbi shkallé ose né skela té
lévizshme o fikse,

 aktivitete té cilat kérkojné gé té géndrosh
né kémbé tre o katér oré né dité ose
gé parashikojné té mbash njé pozicion
vecanérisht té lodhshém,

* puné gé kérkojné pérdorimin e makinave
IEkundése apo mjete té dridhshme,

e puné gé pérfshijné dhénien makinés apo
pérdorimin e transportit publik.

Punonjésja néné e cila kryen njé nga

aktivitetet e sipérshénuara ka té drejté

té jeté e caktuar né njé puné mé té

pérshtatshme pér gjéndjen e re té saj.

Cfaré duhet té béjmé?

Punonjésja,né momentin kur méson gé éshté
shtatzané, duhet té lajmérojé punédhénésin
pér ti dhéné mundésiné gé té aplikojé
masat mbrojtése té parashikuara me ligj,
duke filluar nga largimi i menjéhershme nga
¢cdo puné me rrezik.

Punonjésja, pér mé shumé informacione,
mund té kontaktojé,edhe me telefon,
Shérbimin e Parandalimit dhe té Sigurimit té
Ambienteve té Punés (SPSAL) té territorit né
té cilén ka gendrén dhe puna (firma).

Eshté e mundur té lini njé takim.

Eshté e nevojshme té paragiteni tek
Shérbimi i Parandalimit dhe té Sigurimit

té Ambienteve té Punés me njé certifikaté
té gjinekollogut gé vérteton periudhén e
shtatzanisé dhe datén e parashikuar té
lindjes apo me dokumentacion shéndetésor
té vlefshém ku mund té rizultojné kéto
elementé.
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SPSAL do té ndérhyjé pér té siguruar
zbatimin e ligjit dhe pér té vlerésuar
pérshtatshmériné e detyrave té punés sé
kryer né ményré efektive, duke pérfshiré
edhe inspektimin brenda punés sé& SPSAL
Né rast se nuk é&shté e mundur gé té
kalojé né njé puné té pérshtatshme ose
detyrat e reja jané té konsideruara té
démshme pér shéndetin e gruas dhe té
fémijés, do té léshohet njé akt kérkese pér
paradhénie ose vazhdimin e lejes deri shtaté
muaj pas lindjes, t& dorézohet né Shérbimin
e Inspektimit té Punés prané Drejtorisé
Provinciale té Punés.

E réndésishme

Pavarésisht nga puna gé ka béré, né qofté
se shtatzénia paraget probleme punonjésja
duhet té largohet nga puna.Né kété rast, njé
gjinekollog i Shérbimit Shéndetésor Kombétar
duhet té paragesé njé certifikaté qé vérteton
shtatzaniné me rrezik pér ta dorézuar direkt
tek Shérbimi i Inspektimit t& Punés prané
Drejtorisé Provinciale té Punés.

KONSULTORI FAMILJAR SHENDETI GRUAS
pér informacione, asistencé dhe certifikata né
lidhje me shtatzaniné

REGGIO EMILIA
Ndértesa Bertolani

Via Amendola, 2 - Tel. 0522/335554

CASTELNUOVO MONTI
Via Roma, 26 - Tel. 0522/617337
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CORREGGIO
Via Circondaria, 26
Tel. 0522/630326/293

GUASTALLA
Piazza Matteotti, 4 - Tel. 0522/837640

MONTECCHIO
Via dei Mille, 10 - Tel. 0522/860164

SCANDIANO
Via Martiri della Liberta, 14 - Tel. 0522/850302

INPS

Pér leje té detyrueshme, mungesé facoltative
dhe masa té tjera pér mbrojtjen

Via della Previdenza Sociale, 6 Reggio Emilia
Tel. 0522/5421 fax: 0522/542208

Hapja pér publikun:
8.30 - 12.00 nga e héna deri t&é premten
14.00 - 16.00 té marté dhe té enjte.

DREJTORIA PROVINCIALE E PUNES

Pér té parafilluar dhe vazhdimin e ndalimit deri
né shtaté muaj pas lindjes

Via Paolo Borsellino, 40/42 - Reggio Emilia
Tel. 05227406100 fax: 0522/437200

Hapja pér publikun:

9,00 - 13,00 nga e héna deri té premten;
14,30 - 17.00 té marté dhe té enjte.

nén kujdesin e Operatoréve té Sektorit té
Mjeksisé sé Punés SPSAL Departamenti i

Shéndetésisé Publike AUSL Reggio Emilia
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SEDI  OFFICES  SIEGES
&) jiall  QENDRAT  AJIPECA

Area Territoriale REGGIO CENTRO
SPSAL Distretto di REGGIO EMILIA
(Albinea, Bagnolo, Cadelbosco Sopra,
Castelnovo Sotto, Quattro Castella,
Reggio Emilia, Vezzano sul Crostolo)
Via Amendola, 2 - 42122 Reggio Emilia
Tel. 0522 335377 - Fax 0522 335446

Area Territoriale REGGIO NORD

SPSAL Distretto di CORREGGIO
(Campagnola, Correggio, Fabbrico, Rio Saliceto,
Rolo, San Martino in Rio)

Piazza San Rocco, 4 - 42015 Correggio

Tel. 0522 630474 - Fax 0522 630455

SPSAL Distretto di GUASTALLA

(Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara,
Novellara, Poviglio, Reggiolo)

Piazza Matteotti, 4 - 42016 Guastalla

Tel. 0522 837594 - Fax 0522 837591

Area Territoriale REGGIO SUD

SPSAL Distretto di CASTELNOVO NE' MONTI
(Busana, Carpineti, Casina, Castelnovo ne’ Monti,
Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto,
Villa Minozzo)

Via Boschi, 2 - 42035 Castelnuovo Monti

Tel. 0522 617346 - Fax 0522 612123

SPSAL Distretto di MONTECCHIO EMILIA
(Bibbiano, Campegine, Cavriago, Canossa,
Gattatico, Montecchio, San Polo, Sant'llario)
Via Marconi, 18 - 42027 Montecchio Emilia
Tel. 0522 860121 - Fax 0522 860140

SPSAL Distretto di SCANDIANO

(Baiso, Casalgrande, Castellarano, Rubiera,
Scandiano, Viano)

Via Martiri della Liberta, 14 - 42019 Scandiano
Tel. 0522 850356 - Fax 0522 850297
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